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INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE, MINORE, CONSORTILE

CASCINA
SAN BRUNO

Tayg. 2 INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO MINORE ottobre 2008
' E DEFINIZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO scala: 1:5.000
legenda

RETICOLO PRINCIPALE Fiume Lambro (MIO14)

E=——=—  RETICOLO MINORE (S. Colomb. 01, S. Colomb. 02)

FASCIA DI RISPETTO DI 10 m DEL RETICOLO PRINCIPALE DEFINITA Al SENSI DELLA
DGR LOMBARDIA 25/01/2002 N. 7/7868

. FASCIA DIRISPETTO DI 10 m DEL RETICOLO MINORE DEFINITA Al SENSI DELLA
- DGR LOMBARDIA 25/01/2002 N. 7/7868
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FASCIA DI ESONDAZIONE (FASCIA B) COME INDIVIDUATA DAL PIANO STRALCIO PER Jr1.8f ! S f

L'ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAlI).

B

AREA DI INONDAZIONE PER PIENA CATASTROFICA (FASCIA C) COME INDIVIDUATA 3 e I;‘;_;_{\{.{.m.a.u.x ik

DAL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAl). g 2y tbé}r’ééc_mmeem )

AREE DI RISPETTO DI CORSO D'ACQUA DI INTERESSE NATURALISTICO (D. LGS.

42/2004)
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